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Elections politiques
et régionales

par DINO VIERIN

Les élections politiques
au Val d'Aoste ont marqué
le succès des Mouvements
autonomistes et régionali-
stes (U.V.-D.P.-U.V.P.),
avec la confirmation de
l'élection au Sénat de la Ré-
publique de M. Pierre FOS-
SON - l'un des membres
fondateurs du SAVT
(42,7% des suffrages) et
de M. César DUJANY
(38,9% des suffrages) à la
Chambre des Députés.

Les élections régionales
aussi ont reconfirmé la ma-
jorité relative de l'Union Val-
dôtaine (27,3% des suffra-
ges, 9 conseillers) au sein
de l'Assemblée législative.
Par les effets d'une loi élec-
torale, qui prime les petits re-
groupements et qui risque
d'entraîner la dégénération
du rapport ELU-
COMMUNAUTE avec la
transformation de la repré-
sentativité de «politique» en
«sectoriel le ou
corporative», cette même
Assemblée sera composée
de 11 groupes, selon les in-
dications du tableau ci-joint.

Parmi les neuf conseil-
lers de l'Union Valdôtaine,
M. François STEVENIN - se-
crétaire sortant de notre
syndicat - a été élu avec
1.602 voix de préférence.
Tout en nous réjouissant de
son élection, nous lui pré-

sentons nos meilleurs
voeux pour sa nouvelle acti-
vité et nous lui demandons
de continuer à oeuvrer pour
la sauvegarde des droits et
des intérêts - culturels et
économiques - des travail-
leurs du Val d'Aoste et pour
l'essor, l'épanouissement
de la communauté valdôtai-
ne toute entière.

Après l'enivrement de la
campagne électorale, des
lourdes tâches attendent en
effet la nouvelle Assemblée
législative et son Gouverne-
ment.

La nécessité de réaliser
un bilinguisme réel, par la
transformation de la langue
française ou allemande de
langue enseignée en langue
d'enseignement et par sa
diffusion aux différents ni-
veaux de la vie politique et
économique; la valorisation
et la pleine insertion du pa-
tois et du walser dans les
différentes structures sco-
laires; la revendication et
l'emploi d'une autonomie
effective dans le secteur de
l'éducation; la diffusion et la
mise en valeur de notre cul-
ture et de ses expressions;
la qualification de l'école,
constituent autant de pro-
blèmes, la solution desquels
ne peut plus être différée,
sans perdre notre identité
ou nos raisons d'être.

La situation économique
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actuelle, situation caractéri-
sée par une grave crise du
secteur industriel et par une
forte réduction de l'emploi;
les craintes sur les perspec-
tives de l'ILSSA VIOLA et
de la COGNE; l'aménage-
ment du territoire, le déve-
loppement et l'exploitation
de nos ressources énergéti-
ques; les difficultés du sec-
teur agricole, la solution des
problèmes du logement et
de la viabilité, nécessitent
des interventions et des dé-
cisions urgentes, avec la
concertation de toutes, les
forces sociales et politi-
ques, afin de définir des li-
gnes d'action susceptibles
d'une part de faire sortir ces
mêmes secteurs de leur état
de crise et d'autre part de
préserver l'emploi au Val
d'Aoste par un développement
équilibré et planifié des dif-
férentes activités économi-
ques/ (Industrie, agricultu-
re, tourisme, secteur tertiai-
re).

Il s'agit donc mainte-
nant de procéder, le plus ra-
pidement possible, à la for-
mation d'un Gouvernement
valdôtain qui puisse agir
dans ces directions, en pri-
vilégiant les «contenus» et
les programmes par rapport
aux «formules» et en véri-
fiant, face à l'évolution de la
situation culturelle et éco-
nomique, l'application de
ces mêmes programmes.

Il nous semble que, du
point de vue méthodologi-
que, par la présentation, de
la part de l'UNion Valdôtai-
ne, aux différents partis po-
litiques et aux organisations
syndicales, des lignes pro-
grammatiques prioritaires et
fondamentales pour la légi-
slature 1983-1988, les
conditions nécessaires pour
procéder de la sorte aient,
été remplies. Attendons-en
les résultats. Après les
fleurs, ... les fruits?

ooo
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PATTI D'ACCIAIO
La sentenza della CEE: meno produzione

Quali conseguenze per la COGNE
SIAS) e l'ILSSA VIOLA?

e meno occupati
(NUOVA

di EZIO DONZEL
L'esecutivo della CEE ha

inviato al Governo italiano
una lettera, nella quale co-
munica le sue decisioni di ri-
durre le capacità di produ-
zione della siderurgia italia-
na.

La Commissione della
CEE, si afferma nella lettera,
pone la necessità di uno
sforzo di adattamento della
offerta alla domanda, e con-
seguentemente una neces-
sità di riequilibrio delle so-
vracapacità produttive, sta-
bilendo quindi, l'esigenza di
chiudere degli stabilimenti.

La Commissione, sem-
pre nella lettera, fa seguire
alcune considerazioni sulla
siderurgia pubblica; fra l'al-
tro si afferma, che gli aiuti
pubblici previsti sono i più
importanti della Comunità, e
che la siderurgia privata po-
trebbe persino aumentare le
proprie capacità di 3 milioni
di tonnellate tra l'80 e l'85.

In funzione di ciò e di al-
tri elementi di carattere ge-
nerale, la lettera afferma
che la Commissione: «è por-
tata a subordinare il proprio
accordo alla liberazione
dell'insieme degli aiuti pro-
gettati dal Governo italiano
ad un ulteriore riduzione del-
le capacità italiane di alme-
no 3.460.000 tonnellate,
che vanno ad aggiungersi
alle 2.374.000 tonnellate
di riduzione delle capacità
FINSIDER proposte dal Go-
verno italiano».

La CEE chiede in sostan-
za, una riduzione complessi-
va di 5.834.000 tonnellate,
di cui un milione nel settore
privato.

La lettera prosegue af-
fermando che l'identifica-
zione degli impianti da chiu-
dere, deve avvenire entro il
31.10.1984 e la riduzione

delle capacità dovrà essere
ef fe t t iva entro il
31.12.1985.

Questi tagli vengono
chiesti in considerazione del
fatto che il 1 983 sarà un al-
tro anno nero per la siderur-
gia e che la CEE non preve-
de, per tutti gli anni 80, al-

segue in pag. 2

Alternative e prospettive in alcuni
punti di crisi del settore industriale
di IVO GUERRAZ

MORGEX-CARBO
II giorno 3 del mese di

giugno è stato raggiunto
l'accordo con la Direzione
aziendale. Tale accordo pre-
vede il ricorso alla cassa in-
tegrazione per un periodo di
24 mesi, a zero ore, per 1 7
lavoratori su 112; per colo-
ro che non hanno i requisiti
di legge per richiedere il pre-
pensionamento entro l'anno
1983 sarà prevista la rota-
zione. I criteri di rotazione,
che saranno verificati in oc-
casione di incontri trime-
strali, dovranno natural-
mente essere compatibili
con le esigenze tecniche, or-
ganizzative, produttive e di
altra natura.

La Morgex-carbo antici-
perà ai 1 7 lavoratori il trat-
tamento della C.I.G..
L'azienda si è impegnata a
proseguire la politica di in-
vestimenti, finalizzata al po-
tenziamento degli impianti
ed al conseguimento di mi-
glioramenti tecnologici con
conseguente maggiore pe-
netrazione nei mercati na-
zionali ed esteri.

L'azienda si è impegnata
inoltre ad intervenire ulte-
riormente attraverso inve-
stimenti adeguati, per il mi-
glioramento delle condizioni
ambientali e della sicurezza
del lavoro.

Pur riconoscendo lo sta-
to di crisi del settore (la
Morgex-Carbo fa parte del
gruppo Elettrocarbonium

con gli stabilimenti di Narni
ed Ascoli Piceno) che pro-
duce elettrodi di grafite e
amorfo per il settore siderur-
gico e metallurgico, la ver-
tenza si può definire positi-
va.

E' stata in primo luogo
respinta la logica dei licen-
ziamenti, unica terapia rite-
nuta valida dall'Azienda per
la salvezza dello stabilimen-
to, raggiungendo una solu-
zione meno traumatica del
problema. Sono inoltre sta-
te sconfitte quelle persone
che hanno fatto pressione
sul sindacato affinchè si
sottoscrivessero i licenzia-
menti, per non aggravare la
situazione dell'azienda e
dell'intero comune di Mor-
gex. segue in pag. 4
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PATTI D'ACCIAIO
segue dalla pag. 1

cun aumento, nei paesi in-
dustrializzati, dei consumi
d'acciaio, i quali non do-
vrebbero oltrepassare, du-
rante tale decennio, il livello
medio raggiunto nel periodo
compreso tra il 1977 e il
1981.

Da queste previsioni si
deduce quindi, che nei paesi
industrializzati, la capacità
produttiva degli impianti si-
derurgici, attualmente utiliz-
zata, si aggirerebbe sui 160
milioni di tonnellate per la
CEE, gli Stati UNITI e il Giap-
pone.

Per la sola CEE la Com-
missione della Comunità ha
indicato ai governi dei «die-
ci» la necessità di tagliare,
da qui all'85, almeno 25 mi-
lioni di tonnellate e se fosse
possibile, 35 milioni di ton-
nellate.

Sempre per la Commis-
sione, gli impianti in predi-
cato di chiusura, sono in
particolare:
1. CORNIGLIANO: elimina-
zione dell'area «lavorazione
a caldo» e riduzione di
2.300.000 tonnellate sul
treno a bande larghe.
2. BAGNOLI: la riduzione da
800 mila e 200 mila tonnel-

late delle capacità del treno
a profilati pesanti è conside-
rata insufficiente; si chiede
la chiusura.
3. MARGHERA E S. GIO-
VANNI VALDARNO: la
Commissione chiede la
chiusura dei treni a profilati
con un taglio delle capacità
di 355.000 tonnellate.
4. TERNI: chiusura del treno
per tondino (300 mila ton-
nellate).
5. CAMPI: la Commissione
indica la chiusura del treno
lamiere pesante (400 mila
tonnellate); per i problemi
che sorgerebbero nell'area
di Genova indica, però, pos-
sibilità di accordi con la
FALCK.
6. BAGNOLI: la Commissio-
ne giudica inaccettabile
l'entrata in funzione del
nuovo laminatoio
(1 .300 .000 tonnellate)
senza la chiusura di Corni-
gliano.
7. Oltre a queste richieste,
si aggiungono i tagli nel set-
tore privato per un milione
di tonnellate, tagli ancora da
verificare.

In sostanza, la situazio-
ne siderurgica si stabilireb-
be sui seguenti dati percen-
tuali:

parte prod. parte prod. parte prod. parte prod. parte prod. parte prod.
CEE ita. CEE ita. CEE ita.

FIIMSIDER
PRIVATI
ITALIA

61
39

9,8
6,3
16,1

53
47

11,5
10,2
21,7

46
54

Per quanto riguarda i pri-
vati non sono state ancora
stabilite le chiusure, ma
nel frattempo il CIPI (Comi-
tato Interministeriale di Pro-
grammazione Industriale) ha
deliberato un finanziamento
per 1 53 miliardi a favore di
14 aziende siderurgiche pri-
vate, tra le quali l'ILSSA-
VIOLA, con 12,8 miliardi.

Ora, quali le conseguen-
ze per la siderurgia italiana e
quali i riflessi per la Cogne e
l'ILSSA-VIOLA?

Alcuni aspetti emergono
chiari: nel nuovo assetto
della siderurgia europea,
l'Italia viene fortemente ridi-
mensionata a favore di altri
Paesi, tipo la Germania; ridi-
mensionamento ancora
maggiore, se si considera
che l'Italia è un importatore
netto di acciaio.

Altra considerazione è
quella che, operando questi
notevoli tagli, si ripercorre,
al rovescio, il cammino ini-
ziato, negli anni 50, dal pia-
no Sinigaglia che costituì la

premessa per la crescita in-
dustriale italiana.

Infine, attraverso tale di-
segno, si penalizza maggior-
mente il settore pubblico,
che da un'attuale partecipa-
zione al mercato italiano del
47%, passerebbe, entro il
1985, al 54%, con una ri-
duzione del settore pubblico
dal 53% al 46%, smenten-
do di fatto la tesi comune-
mente sostenuta di un di-
simpegno privato nella side-
rurgia.
PER LA COGNE

— Per il momento la ri-
chiesta di chiusura è ferma
ai laminati piani, non si sa
ancora quale sarà l'assètto
definitivo per il comparto
dei prodotti lunghi, l'unica
cosa certa è di un salto nel
buio e un lungo periodo di
CIG a partire da Settembre.

— Altro aspetto negati-
vo riguarda la richiesta di ul-
teriori tagli al piano Finsider
(piano a suo tempo giudica-
to negativamente dal sinda-
cato sulla parte relativa ai

prodotti lunghi), che preve-
deva un calo occupazionale
da 4600 a circa 3500 uni-
tà, in quanto la CEE impo-
nendo ulteriori sacrifici, av-
valora e aggrava la dimen-
sione del taglio occupazio-
nale e chiude gli spazi di
contrattazione al Sindacato.

— Destano infine preoc-
cupazioni: la scelta della di-
rezione di bloccare i finan-
ziamenti per ultimare la ri-
strutturazione dell'acciaie-
ria alta lega e delle martella-
trici medio piccole, di perde-
re costantemente quote di
mercato sia per quanto con-
cerne: gli acciai da costru-
zione sia per quanto riguar-
da la produzione di pezzi
speciali (PRS).
PER L'ILSSA-VIOLA

La situazione è molto
grave, lunedì 1 1.7.83
l'azienda ha comunicato alla
FLM e al C.DI.F. di voler
chiudere definitivamente i
reparti dell'Acciaieria e del
Laminatoio a Caldo (LDDQ),
inserendo in CIG. 420 lavo-
ratori senza alcuna possibili-
tà di rientro, riducendo lo
stabilimento al solo reparto
di laminazione a freddo, il
quale si approvigionerebbe
da Terni per i CDIUS occor-
renti.

Tale decisione, viene
motivata dalle perdite ripor-
tate dall'azienda che sono
state di 1.374 milioni per il
1981 e di 4131 milioni per
il 1982, e per l'andamento
negativo dei primi mesi dal
1 983. Senza contare alcu-
ne voci che parlano di un bi-
done giocato all'ILSSA di 9
miliardi, che deriverebbero
da un buco creato da un fal-
limento sul quale l'azienda
non ha alcuna garanzia.

Da tale impostazione si
capisce subito che se il pro-
getto dell'ILSSA dovesse
realizzarsi, lo stesso reparto
a freddo del PAX non avreb-
be grosse possibilità di so-
pravvivenza, ma abdrebbe
ad un chiusura in un breve
spazio; in quanto nascereb-
bero subito problemi di con-
segna, di approvigionamen-
to, di magazzino e di un ul-
teriore aumento dei costi
derivanti dal trasporto dei
COLDSA Terni a Pont St.
Martin che inciderebbe di
circa 30 lire al Kg.

Va quindi respinto ener-
gicamente questo progetto,
in quanto sta mettendo in
discussione l'intero stabili-
mento e l'intera economia
della Bassa Valle.

I «tagli» chiesti alla siderurgia Cee (in migliaia di tonn)

Paese

Rft
Belgio
Danimarca
Francia
Gb
Italia
Manda
Lux
Olanda
Cee

Produz.

possibile (P

53.117
16.028

941
26.869
22.840
36.294

—
5.215
7.297

168.601

Riduzione della

mass.

mp)1980

31,6%
9,5%
0,6%

15,9%
13,5
21,5
—
3.1
4,3

100,0

Imp. assunti Richieste

dai governi

-4.810
-1.705
- 66
-4.041
-4.000
-2.374

—
- 550
- 250
-17.796

Comm. Cee

-1.200
-1.400

—
-1.250
- 500
3.480

—
- 410
- 700
-8.920

Pmp rispetto al

i Totale

-6.010
-3.105
- 66
-5.291
-4.500
-5.834

—
960

- 960
-26.716

in %

-11,3
-19,4
- 7,0
-19,7
-19,7
-16,1

—
-18,4
-13,0
-15,8

1980
P m p

1985

42.107
12.923

875
21.578
18.340
30.460

—
4.255
6.347

in %

33,2
9,1

0,6
15,2
12,9
21,5

3,0
4,5

141.885 100,0

di Ezio DonzeI
Progetto che v i respinto

anche in considerazione che
l'ILSSA non è assolutamen-
te (nonostante i risultati ne-
gativi degli ultimi due anni,
risultati che sono stati nega-
tivi per tutta la siderurgia)
una azienda obsoleta e ma-
lata.

Basta infatti analizzare
in maniera meno superficia-
le i dati forniti dal bilancio
per scoprire che il risultato
aziendale senza interessi
passivi si sarebbe chiuso
con un utile di 10.700 mi-
lioni. Sempre nel bilancio
1 982 emerge un dato forte-
mente positivo e cioè l'au-
mento del fatturato del
29%, oltre che il verificarsi
di una diminuzione del costo
del lavoro sul fatturato, pas-
sato dal 20,59 del 1981 ad
un 18,24 per l'anno 1982.
È Invece peggiorata note-
volmente la situazione' fi-
nanziaria con un aumento
degli interessi passivi del
13,8 del 1981 al 14,7 del
1982, e con un aumento
dei debiti a breve e un re-
stringimento dei debiti a
lungo termine per un totale
di indebitamento di 92,6
miliardi di cui 57,8 a breve e
34,8 a lungo termine.

Ne emerge che il solo
problema dell'ILSSA è un
problema finanziario, e che
nello stesso tempo va salva-
ta, anche in considerazione
del fatto che l'ILSSA copre
una fetta consistente del
mercato italiano del piatto
inox (circa il 20%); con la
sua chiusura non vi sarebbe
altra industria che coprireb-
be tale quota consegnando
di conseguenza tutta questa
fetta di mercato, all'impor-
tazione.

Bisogna pertanto punta-
re a:

1 ) Bloccare l'espulsione
dalla fabbrica dei lavoratori
che secondo le intenzioni
aziendali dovrebbero inizia-
re dal 18.7., trovando ga-
ranzie per il rientro dopo le
ferie, per non precostruire di
fatto la chiusura.

2) Necessità di termina-
re la ristrutturazione dello
stabilimento, con la costru-
zione della colata continua e
di una ristrutturazione del
NIX.

3) Ultimare il progetto
del Metanodotto e dell'ac-
quisto da parte della Regio-
ne delle Centrali CRAVET-
TO, onde diminuire i costi
energetici.

4) Intervenire con finan-
ziamenti per ridurre la situa-
zione debitoria e degli inte-
ressi passivi, per risanare fi-
nanziariamente l'azienda.

Tutte queste richieste
devono ovviamente portare
a mantenere l'integrità dello
stabilimento, in quanto solo
mantenendo i reparti ACC. e
LDDA l'ILSSA ha possibilità
di sopravvivere.

Sarà quindi necessario
in questo periodo attivare
tutte le iniziative di lotta ne-
cessarie, chiedendo la par-
tecipazione di tutta la popo-
lazione per evitare che i la-
voratori dell'ILSSA e l'intera
economia della Bassa Valle
vadano al tracollo.

L'EQUO CANONE
NON CONOSCE
FERIE NE CRISI

DI ALLOGGI
di LINO GRIGOLETTO

Per gli inquilini il 1983 re-
sterà un anno indimenticabi-
le: molto brevemente cerche-
remo di chiarire il perché.

Dal 1° agosto termina il
«periodo transitorio» per i
contratti soggetti a proroga,
previsto dalla legge 392 del
1978 (legge che istituiva
l'EQUO CANONE) ed inol-
tre al 31 dicembre scadranno,
tutti i contratti di locazione
stipulati dopo il 7 novembre
1963.

— CONTRATTI SOG-
GETTI A PROROGA (relati-
vi agli inquilini che nel '77
avevano un reddito inferiore
agli 8 milioni/anno). Per que-
sti casi era stata prevista una
agevolazione, e cioè l'affitto
veniva aumentato gradual-
mente, per pervenire all'ago-
sto '83 al «regime normale».

— CONTRATTI NON
SOGGETTI A PROROGA
(reddito inquilino superiore
agli 8 milioni nel 1978) -
L'adeguamento del canone è
avvenuto nel biennio susse-
guente per cui l'adeguamento
dal 1.8.83 è in linea con il nor-
male aumento ISTAT.

In pratica, per calcolare
il canone di locazione che en-
trerà in vigore dal 1.8.83 per i
contratti stipulati prima del
luglio 1978, si dovrà fare rife-
rimento al valore dell'Equo
Canone al luglio 78 calcolato
come previsto dalla legge 392 +
ed aumentarlo del 92,17%. Il
conto è presto fatto; il peso
sul bilancio familiare un pò
meno...

Altra sorpresa per gran
parte degli inquilini con con-
tratto stipulato dopo il 7 no-
vembre 1963 è il fatto che il
proprietario può non rinno-
vare il Contratto alla scaden-

za del 31.12.83. Il fatto, pre-
visto dalla legge 392, è estre-
mamente grave perché non ci
sono alternative. La legge del
1978 prevedeva un «fondo so-
ciale» per l'integrazione dei
canoni di locazione, per i me-
no abbienti ma fino ad pra,
poco è stato fatto ed inoltre,
sul mercato alloggi in locazio-
ne se ne trovano sempre me-
no.

L'indice ISTAT da applicare
si ricava da:
— indice ISTAT giugno 83
= 222,9%;
— posto eguale a 100 l'indi-
ce del 78 si ha = 100,0;
differenza 83/78 122,9.
il 7 5% su 12 2,9 è
92,175% indice ISTAT da
applicarsi sull'equo canone
pieno del 1978.

ESEMPIO PRATICO per
l'aggiornamento dell'equo
canone: L. 70.000 che l'in-
quilino con contratto sog-
getto a proroga, vale a dire
con reddito inferiore agli 8
milioni, raggiungerà con
l'ult ima «tranche» dal
1.8.83; L. 70.000 x
92,175% = 64,522 lire
d'aumento.
per cui: 70.000 + 64.522
= 134.522 lire canone dal
1.8.83.

NOTA/ naturalmente
agli inquilini a contratto non
soggetto a proroga a cui è
già stato applicato il canone
pieno sin dal 1978, con
l'aggiornamento del 75%
dell'indice ISTAT per ogni
anno success ivo, dal
1.8.83 subiranno un au-
mento del 12,22% corri-
spondente al 75% della va-
riazione annuale
1983/1982 che ammonta
al 16,3%.

Réunion à Bozen du C.P.S.N.
Les 9 10 et 11 septem-

bre se déroulera à Bozen,
sous le patronat de l'ASGB,
une importante réunion du
Comité Permanent des Syn-
dicats Nationaux (CPSN).

Ce comité, présidé par le
SAVT, l'ASGB et le SQC,
constitue la structure opéra-
tionnelle des organismes
syndicaux nationaux et des
groupements qui ont adhé-
ré, jusqu'à présent, à l'As-
semblée Permanente des
Organisations Syndicales
des Communautés Ethni-
ques.

Les sujets de débat de
cette prochaine réunion, su-
jets déjà proposés en partie
au cours de la rencontre de
Barcelone, auront trait, prin-
cipalement, à la définition
d'une stratégie d'action pré-
cise et concrète, tant au ni-
veau national que internatio-
nal et à la recherche des
moyens d'information et de
contact avec les représen-
tants de toutes les organisa-
tions syndicales qui sont
l'expression des commu-

nautés ethniques nationales
et qui n'ont pas encore
adhéré à l'Assemblée.

Le programme de la réu-
nion est actuellement le sui-
vant:

10.09.83: 9h. - rencon-
tre des délégations syndica-
les: analyse des différents
problèmes et définition des
stratégies communes d'in-
tervention et d'action.
12h. - Rapport d'un repré-
sentant du CIEMEN. Inter-
ventions de représentants
des Associations nées en
défense des droits des Com-
munautés Nationales.

11.09.83: 9h. -rencon-
tre des délégations interna-
tionales adhérentes.
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,73 i Av. Bataillon Aoste
11100 Aoste (Tel. 0165-41147)
Autorizzazione Trib. Aosta
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L'articolo 5 del decreto-
legge 29 gennaio 1983, n. 17
(decreto che aveva recepito
quasi integralmente i conte-
nuti dell'accordo Governo-
Sindacati del 22 gennaio),
convcrtito con modificazioni
nella legge 25 marzo 1983, n.
79, ha previsto - con effetto
dal 1° luglio 1983 - a favore
dei lavoratori dipendenti e dei
pensionati pubblici e privati,
la maggioranza delle quote di
aggiunta di famiglia o degli
assegni familiari per i figli a
carico di età inferiore a 18 an-
no. Tale maggiorazione, di
importo variabile secondo la
tabella allegata, costituisce
uno strumento differenziato
di intervento, collegato alle
reali esigenze del nucleo fami-
liare, evidenziate da un lato
dal reddito familiare assogget-
tabile all'IRPEF e dall'altro
dal numero dei figli minoren-
ni.

Visti gli adempimenti di
tipo amministrativo che si de-
vono espletare per la corre-
sponsione di tale beneficio
economico e considerato che,
solo da poco, sono state dira-
mate le circolari con i chiari-
menti e le istruzioni operati-
ve, è abbastanza probabile
che - a causa della mancata
presentazione dei vari modelli
di richiesta - si verifichi, per
molti lavoratori, uno slitta-
mento della prima applicazio-
ne delle nuove maggiorazioni,
con necessità quindi di relati-
vo conguaglio e successivo
pagamento delle competenze
arretrate. Per permettere dun-
que a tutti gli interessati di
prendre conoscenza della por-
tata e delle conseguenze del
provvedimento in oggetto,
presentiamo i suoi aspetti
fondamentali e gli adempia-
menti connessi.

Le nuove disposizioni non
sostituiscono, ma integrano
gli importi che già eventual-
mente si percepiscono per gli
assegni familiari o quote di
aggiunta di famiglia. Di con-
seguenza, tutta la normativa
vigente, che regolamenta tali

I NUOVI ASSEGNI
FAMILIARI

istituti, rimane invariata. Co-
loro che ne hanno diritto con-
tinueranno cioè a beneficiare
delle 19.760 lire mensili per
ogni figlio a carico e per 12
mensilità, mentre le nuove
misure rappresenteranno una
integrazione rapportata al li-
vello di reddito familiare (da
un minimo di 8 ad un massi-
mo di 23 milioni) ed al nume-
ro dei figli (da 1 a 4 o più).

Beneficiari delle nuove
misure sono tutti i lavoratori -
privati o pubblici -, i lavora-
tori che già fruiscono delle
prestazioni economiche previ-
denziali derivanti da lavoro
dipendente, i lavoratori assi-
stiti dall'assicurazione contro
la Tbc, i titolari di pensione di
vecchiaia, invalidità e super-
stiti, il personale in quiescen-
za della Pubblica Ammini-
strazione. La maggiorazione
compete per i figli minorenni
ed equiparati a carico e co-
munque non oltre il 18° anno
di età degli stessi, compresi i
figli adottivi, affiliati, natura-
li legalmente riconosciuti o
giuridicamente dichiarati, na-
ti da precedente matrimonio
dell'altro coniuge e per i mi-
nori avuti in affidamento da-
gli organi competenti. Risul-
tano per contro escluse altre
figure equiparate ai figli dalle
disposizioni attuali, come ad
esempio le sorelle, i fratelli od
i nipoti.

Per reddito familiare si in-
tende il totale dei redditi - al
lordo degH oneri deducibili e
delle detr ioni d'imposta - di
qualsiasi atura che, in base
alle vig iti disposizioni in
materia» ributaria, sono as-
soggettabili all'IRPEF, com-
presi i redditi soggetti a tassa-
zione separata (competenze
arretrate di lavoro dipenden-
te, indennità di fine rapporto,
ecc), conseguiti dal richie-
dente, dal coniuge non sepa-
rato legalmente anche se non
convivente, dai figli ed equi-
parati minorenni e maggio-
renni conviventi.

La convivenza è attestata
con la presentazione di un

certificato dello stato di fami-
glia. Tra i figli maggiorenni
conviventi vanno esclusi quel-
li coniugati.

Una volta determinato, il
reddito familiare rimane inva-
riato per un anno, anche se
dovesse modificarsi la com-
posizione del nucleo familia-
re. Per contro, se durante lo
stesso periodo dovesse variare
il numero dei figli ed equipa-
rati minori, le maggiorazioni
devono essere rideterminate
in più o in meno sulla base
delle situazioni effettive che
dovessero verificarsi. Per
l'erogazione delle maggiora-
zioni in questione, si deve
dunque avere riguardo
all'ammontare complessivo
del reddito percepito nell'an-
no solare immediatamente
precedente il 1° luglio di cia-
scun anno (1° gennaio - 31 di-
cembre) dai componenti il nu-
cleo familiare del richiedente
il suddetto beneficio. Per
l'anno in corso, si farà quindi
riferimento ai redditi com-
plessivi conseguiti nell'anno
1982, sulla base delle dichia-
razioni dei redditi presentate
entro il 31 maggio 1983 (rigo
32 o 75 dei quadri N/740 o
N/0740/S + totale quadro D
oppure punto 8 modelli 101 o
201 + importo punto 22 degli
stessi modelli).

Il richiedente e tutti i com-
ponenti la famiglia, il cui red-
dito concorre alla formazione
del reddito familiare, devono
rilasciare una dichiarazione,
redatta su apposito modulo,
con l'indicazione da parte di
ciascuno del reddito consegui-
to, distinguendo il reddito di
lavoro dipendente dagli altri
tipi di reddito, oppure di-
chiarare di non aver percepito
alcun reddito. Le sottoscrizio-
ni di tali dichiarazioni devono
poi essere autenticate da un
notaio o da un cancelliere, dal
segretario comunale o da un
funzionario indicato dal Sin-
daco o dal funzionario com-
petente a ricevere la docu-
mentazione.

La maggiorazione non

può comunque essere attri-
buita nel caso in cui l'ammon-
tare dei redditi di lavoro di-
pendente, di pensione o di al-
tra prestazione previdenziale
derivante da lavoro dipenden-
te, assoggettabile all'IRPEF,
risulti inferiore al settanta per
cento del reddito familiare
complessivo. Per questo mo-
tivo, nelle dichiarazioni cita-
te, occorre indicare separata-
mente il livello del reddito di
lavoro dipendente e quello
complessivo.

Per ottenere i nuovi im-
porti integrativi, i lavoratori
dipendenti devono presentare
la domanda e la documenta-
zione relativa al proprio dato-
re di lavoro od ammistrazione
pubblica di appartenenza.
Coloro invece che percepisco-
no gli assegni familiari diret-
tamente dall'INPS devono
presentare la domanda alle se-
di territoriali di tale istituto.

Al fine di evitare inesatte
indicazioni dei redditi perce-
piti dai componenti il nucleo
familiare, che potrebbero de-
terminare indebiti pagamenti,
con conseguenti recuperi dì
somme d'importo talora ele-
vato, si consiglia di presentare
in allegato alla domanda co-
pia dei modelli fiscali.

Si fa presente infine che,
per consentire il tempestivo
aggiornamento delle maggio-
razioni di cui trattasi, in rela-
zione alle modifiche interve-
nute nella situazione reddi-
tuale complessiva del dichia-
rante, entro il 10 giugno di
ogni anno, si dovrà ripresen-
tare la dichiarazione conte-
nente l'ammontare del reddi-
to complessivo assoggettabile
all'IRPEF fruito nell'anno
solare immediatamente prece-
dente.

Per ogni ulteriore infor-
mazione o precisazione, per la
definizione di problemi speci-
fici o particolari, per la com-
pilazione o la disponibilità dei
modelli di richiesta, gli Uffici
del Patronato-SAVT sono co-
munque a Vostra completa
disposizione.

Ammontare mensile degli assegni familiari normali
• dovuti

Reddito compì, fam.
anne

da

0
8.000.001
9.000.001

10.000.001
11.000.001
12.000.001
13.000.001
14.000.001
15.000.001
16.000.001
17.000.001
18.000.001
19.000.001
20.000.001
21.000.001
22.000.001
23.000.001

1982
a

8.000.000
9.000.000

10.000.000
11.000.000
12.000.000
13.000.000
14.000.000
15.000.000
16.000.000
17.000.000
18.000.000
19.000.000
20.000.000
21.000.000
22.000.000
23.000.000

in poi

ai lavoratori dipendenti dal

normali

19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760

1

45.000
39.000
33.000
27.000
21.000
15.000

—

parziali — i. figli
integrativi

2

90.000
82.000
74.000
66.000
58.000
50.000
42.000
34.000
26.000
20.000
15.000

—

—

3

135.000
127.000
119.000
111.000
103.000
95.000
87.000
79.000
71.000
55.000
39.000
23.000
15.000

—
—

—

4 o +

180.000
171.000
162.000
153.000
144.000
135.000
126.000
117.000
108.000
99.000
90.000
81.000
72.000
54.000
36.000
15.000

—

1°

ì

64.760
58.760
52.760
46.760
40.760
32.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760
19.760

luglio
e integrativi
1983

cumulativi complessivi
(normali + integrativi)
2

129.520
121.520
113.520
105.520
97.520
89.520
81.520
73.520
65.520
59.520
54.520
39.520
39.520
39.520
39.520
39.520
39.520

3

194.280
186.280
178.280
170.280
162.280
154.280
146.280
138.280
130.280
114.280
98.280
82.280
74.280
59.280
59.280
59.280
59.280

4e +

259.040
250.040
241.040
232.040
223.040
214.040
205.040
196.040
187.040
178.040
169.040
160.040
151.040
133.040
115.040
94.040
79.040

VARIAZIONI ALLA CONTINGENZA
Sensibile diminuzione del

costo della vita a giugno.
L'Istat ha reso noto che l'in-
dice dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impie-
gati si è collocato questo mese
a quota 157,7 con un incre-
mento quindi dello 0,61 sul
mese precedente e del 16 per
cento sullo stesso mese del
1982.

L'incremento di giugno è
il più basso registrato
quest'anno sia su base mensi-
le, sia su base annua: a gen-
naio l'incremento fu del 1,4
per cento rispetto a dicembre
'82 e del 16,4 per cento rispet-
to a gennaio '82; a febbraio
+ 1,3 per cento e + 16,4 per
cento; a marzo + 0,9 e +
16,4 per cento; ad aprile +
1% e + 16,6 per cento; a
maggio + 1% e + 16,4%.

In base a questo dato si
può fin da ora prevedere che
il prossimo scatto della con-
tingenza sarà quasi certamen-
te di soli due punti: il più bas-
so da quando, con l'accordo
del 22 gennaio sul costo del
lavoro, sono stati introdotti i
punti pesanti da 6.800 lire.
Gli scatti, col nuovo sistema,
sono andati progressivamente
diminuendo: quattro punti a
febbraio, tre a maggio e pro-
babilmente, come detto, due
soli ad agosto.

L'indice, infatti, dovrebbe
assestarsi per il trimestre in
corso sui 109-110 punti poi-
ché nel trimestre precedente
l'indice aveva raggiunto quo-
ta 107,14 la differenza do-
vrebbe essere di poco superio-
re ai 2 punti e mezzo, che con
il sistema degli arrotonda-
menti verso il basso, introdot-
to con l'accordo del 22 gen-
naio, scendono a due punti.

Questi corrisponderebbero a
13.600 lire lorde in busta paga
da agosto.

Si tratta per il momento di
calcoli provvisori, dato che il
nuovo indice della scala, mobile
dovrà essere calcolato in base
ai valori registrati in maggio,
giugno e luglio. Di questi per
il momento si conosce solo
maggio, che è pari a 109,02, e
da oggi, si può stimare anche
giugno, che in base all'au-
mento dello 0,6% del costo
della vita potrebbe risultare
prossimo a 109,70, quindi an-
cora inferiore al livello 110,
necessario per arrivare ad uno
scatto di tre punti.

C'è ancora da mettere in
conto l'indice di luglio, che
però difficilmente, secondo
gli esperti della commissione
per la contingenza, potrà cre-
scere tanto da portare l'indice
sopra il livello dei tre punti.

NUOVI IMPORTI PENSIONI
INPS DAL 1-7-1983

INPS - Lavoratori dipendenti
— Trattamenti minimi con meno di
781 contributi £. 297.100
— Trattamenti minimi con più di
781 contributi £. 316.300
— Pensioni inferiori al trattamento
minimo invariate
— Pensioni superiori al trattamento
minimo con decorrenza anteriore al
1.7.1983 + £. 22.920

INPS - Lavoratori autonomi
— Minimi con età pari o superiore
all'età pensionabile £.
— Minimi con età inferiore all'età
pensionabile £.

FONDI SPECIALI INPS
— Pensioni con decorrenza anterio-
re al 1.7.1983+ £.

PENSIONI SOCIALI INPS £.

TRATTAMENTI ASSISTENZIALI
— Ciechi assoluti ricoverati £.
— Ciechi assoluti non ricoverati £.
— INVALIDI CIVILI - sordomuti-
ciechi parziali £.

248.900

222.450

22.920

178.200

174.150
188.300

174.150

ASSEGNO DI ACCOMPAGNAMENTO
Per ciechi assoluti e per inabili non
deambulanti invariato £. 288.000

LIMITE DI REDDITO PER IL DIRITTO
AGLI ASSEGNI FAMILIARI

Per una persona
Per due persone

418.400
732.200

LIMITE DI REDDITO PER IL DIRITTO
ALLA PENSIONE SOCIALE

— Limite di reddito personale
— Limite di reddito con coniuge
— Limite di reddito cumulato (per
diritto a pens. soc. ridotta)

£.2
£.7

260.050
009.700

£.9.269.750

LIMITE DI REDDITO PER IL DIRITTO
Al TR> TAMENTI ASSISTENZIALI

— Invalidi civili assoluti-ciechi
assoluti-sordomuti - Reddito perso-
nale invariato
— Invalidi civili parziali
Reddito personale invariato

£.8

£.2

412.780

927.500
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In un precedente nume-
ro del Réveil Social, abbia-
mo illustrato il contenuto.
dell'articolo 10 del decreto-
legge 29 gennaio 1983, n.
1 7, convcrtito con modifi-
cazioni nella legge 25 marzo
1 983, n. 79 e concernente i
nuovi trattamenti per i casi
di quiescenza anticipata dei
pubblici dipendenti. Alla lu-
ce delle disposizioni succes-
sivamente emanate, ritor-
niamo sull'argomento per
definire e chiarire i dubbi e le
incertezze interpretative de-
rivanti dall'applicazione del-
le disposizioni citate.

La presentazione del
decreto-legge n. 17 aveva
provocato numerose reazio-
ni da parte delle categorie
interessate, aveva riacceso la
polemica per le differenzia-
zioni e discriminazioni esi-
stenti in materia fra settore
pubblico e settore privato
(ammontare delle contribu-
zioni, prepensionamenti,
abbuono dell'anzianità pen-
sionist ica, inserimento
dell'indennità integratiya
speciale nella buonuscita,
tutela dei diritti acquisti,
ecc.) ed aveva infine ripro-
posto la necessità e l'urgen-
za dell'approvazione della ri-
forma pensionistica.

Il testo stesso della leg-
ge di conversione presenta-
va inoltre molteplici ambi-
guità o si prestava a diverse
«letture», in modo particola-
re per quanto concerneva gli
ambiti di applicazione, l'am-
montare della corresponsio-
ne delle future variazioni
dell'I.I.S, e la definizione
delle soluzioni transitorie.

Il Senato, considerato
che i nuovi trattamenti nel
settore del pubblico impie-
go, nei casi di quiescenza
anticipata, rischiavano «di
provocare nuove e diverse
disparità^per la indetermina-
tezza e la contraddittorietà
di quanto disposto dall'articolo
10tdel decreto-legge n. 17 del
29 gennaio 1 983», riteneva
perciò «indispensabili alcuni
chiarimenti interpretativi
della ratio della norma, ten-
denti ad evitare il sorgere di
un paventabile ampio con-
tenzioso». Con l'approva-
zione di un ordine del gior-
no, il Senato impegnava
quindi il Governo, nella ema-
nazione di ogni conseguen-
te provvedimento, a ritenere
automaticamente interpre-
tative dell'articolo 10 cita-
to, le seguenti precisazioni:
— il calcolo, in quarantesi-
mi, dell'indennità integrati-
va speciale deve essere
operato solo ai fini della de-
terminazione dell'entità del-
la prepensione;
— successivamente a tale
determinazione, il riconosci-
mento trimestrale della U.S.
avviene per intero (80% di
quella spettante al persona-
le in servizio);
— per le domande di pre-
pensionamento presentate
prima del 29 gennaio 1983
non si applica la normativa
di cui all'articolo 10, anche
se il servizio cessa dopo tale
data;
— il divieto di cumulo
pensione-stipendio non si
applica per i pre-
pensionamenti richiesti pri-

PENSIONAMENTI ANTICIPATI PUBBLICI DIPENDENTI
ma del 29 gennaio 1983.

Non avendo peraltro tale
ordine del giorno valore nor-
mativo, in considerazione
pure dell'avvicinarsi dei ter-
mini stabiliti per l'eventuale
ritiro delle domande di pre-
pensionamento già presen-
tate (13 luglio 1983), le Or-
ganizzazioni Sindacali im-
mediatamente sollecitavano
l'emanazione, da parte dei
competenti Ministeri, di
chiare e precise disposizioni
applicative ed interpretati-
ve, sulla base degli ordini
del giorno approvati dal Se-
nato.

Finalmente, in conside-
razione dei numerosi quesiti
prospettati circa l'esatta
portata delle disposizioni in
oggetto, con circolare del
Ministro per la Funzione
Pubblica del 2 giugno
1 983, sono stati ora espo-
sti i criteri che dovranno es-
sere seguiti per assicurare
una uniforme e corretta ap-
plicazione delle disposizioni
medesime.

Tali criteri stabiliscono
che:

1 ) le d isposiz ioni
dell'art. 10 del decreto-
legge n. 1 7 si applicano a
tutti coloro che - secondo la
dizione letterale del 1 ° com-
ma - hanno presentato do-
manda di pensionamento a
partire dal 29 gennaio
1983.

Restano pertanto esclu-
si dal campo di applicazione
della normativa introdotta
dal citato articolo 10, e
quindi nei loro confronti si
continuano ad applicare le
disposizioni precedente-
mente vigenti:
a) i collocati a riposo per li-
miti di età o di servizio, an-
corché per l'ordinamento
particolare (così gli istituti di
previdenza) sia richiesta una
domanda di pensionamen-
to;
b) i dispensivi dal servizio
per motivi di salute;
e) i deceduti in servizio;
d) i dimissionari dal servizio
con domanda acquisita
dall'Amministrazione ante-
riormente al 29 gennaio
1983.

Con riferimento ai dimis-
sionari dal servizio di cui alla
lettera d) devesi ritenere che
tutte le disposizioni conte-
nute nell'articolo 10 in pa-
rola, non riguardano coloro
che hanno presentato do-
manda di dimissioni dal ser-
vizio entro il 28 gennaio
1983, anche se la data di
effettiva cessazione sia in-
tervenuta O' interverrà suc-
cessivamente al 29 gennaio
1983.

Va aggiunto, per quanto
riguarda in particolare il 5°
comma, nel quale si fa ri-
chiamo all'art. 42 del T.U.
1092/73 (possibilità per le
impiegate statali coniugate
o con parole a carico, con
un'anzianità utile ai fini della
pensione, compresa tra i 14
anni, 6 mesi ed 1 giorno e i
19 anni, 6 mesi ed 1 giorno,
di chiedere le dimissioni con
un abbuono dell'anzianità
pensionistica necessaria per
raggiungere il minimo di 1 9
anni, 6 mesi ed 1 giorno),

che la disposizione riguarda
tutte le dipendenti statali le
quali godano comunque del-
la facoltà di conseguire il
trattamento di pensione con
anzianità inferiore ai 20 an-
ni, ancorché la facoltà di
chiedere l'anticipato collo-
camento a riposo sia previ-
sta da apposita distinta di-
sposizione.

2) Per coloro ai quali si
applicano, secondo il prece-
dente punto 1), le disposi-
zioni di cui trattasi, l'inden-
nità integrativa speciale va
calcolata nella prima liquida-
zione delia pensione in mi-
sura pari a tanti quarantesi-
mi della stessa, o diversa
frazione a seconda dell'an-
zianità richiesta per la pen-
sione massima dell'ordina-
mento di appartenenza,
quanti sono gli anni di servi-
zio a pensione. E l'indennità
viene comunque attribuita
in L. 448.554, semprechè il
computo suddetto porti ad
un importo inferiore.

Le future variazioni
dell'indennità integrativa
speciale saranno invece
computate integralmente,
in primo luogo per operare il
riassorbimento della diffe-
renza fra l'importo inferiore
eventualmente risultante e
la somma di L. 448.554 ef-

fettivamente corrisposta, e
quindi sempre integralmen-
te andranno ad aggiungersi
all'importo medesimo.

L'I.LS., attribuita in mi-
sura ridotta in applicazione
delle disposizioni in esame,
è ripristinata nel suo impor-
to integrale a partire dalla
data di compimento dell'età
massima stabilita per il col-
locamento a riposo d'ufficio
dall'ordinamento dell'Am-
ministrazione di apparte-
nenza. .

3) Per quanto riguarda in
particolare le donne che ab-
biano contratto matrimonio
0 con prole, che, per aver
presentato domanda di di-
missioni successivamente
al 29 gennaio 1 983 (od an-
che alla data stessa) rientra-
no nella nuova normativa,
appaiono necessarie le se-
guenti precisazioni:
a) il differimento va calcola-
to nei termini esatti (anni,
mesi e giorni) per elevare a
1 9 anni, 6 mesi e 1 giorno il
servizio utile a pensione di
cui l'interessata dispone, e
cessa comunque al compi-
mento del 55° anno di età
dell'interessata;
b) la pensione è liquidata
sulla base dell'ultimo sti-
pendio in godimento e sulla
stessa vanno virtualmente

calcolati i miglioramenti che
intervengono a favore dei
pensionati fino alla data
dell'effettiva corresponsio-
ne della pensione;
e) analoghi criteri vanno ap-
plicati per l'indennità inte-
grativa speciale che deve
essere calcolata alla data di
effettiva cessazione dal ser-
vizio secondo le norme indi-
cate nel precedente punto
1 ) e riferita a 20 anni di ser-
vizio, e sarà tenuto conto
delle variazioni intervenute
durante il differimento sia al
fine del riassorbimento sia
delle successive aggiunzio-
ni;
d) nel confermare la data del
13 giugno 1983 come ter-
mine ultimo (purché ancora
in servizio) per presentare
domanda di revoca delle
precedenti dimissioni, si
precisa che entro il termine
medesimo va riconosciuta
all'interessata la facoltà di
revocare la revoca già pre-
sentata, confermando quin-
di le precedenti dimissioni. Il
Ministero ha successiva-
mente ulteriormente preci-
sato che tale disposizione,
riferita a casi di dimissioni di
donne coniugate o con pro-
le, non esclude ovviamente
che analoga possibilità deb-
ba essere riconosciuta, sulla

base di principi generali, a
tutti i dipendenti, sia uomini
che donne, che avendo pre-
sentato in data anteriore al
29 gennaio domanda di di-
missioni, anche ad altro tito-
lo o per altra circolare, ab-
biano provveduto nei termi-
ni a revocarla.

4) Per quanto riguarda
infine l'ultimo comma (di-
vieto di cumulo pensione-
stipendio), va precisato che
i divieti di cumulo ivi richia-
mati si riferiscono ai soli ca-
si di pensionamento sogget-
ti alla nuova normativa se-
condo quanto illustrato al
punto 1 ) e riguardano la so-
la pensione, con la quale
non è cumulabile la retribu-
zione proveniente da rap-
porto di lavoro subordinato.

Relativamente invece
all'I.LS., rimane analogo di-
vieto di cumulo con retribu-
zione per lavoro subordina-
to alle dipendenze di datori
di lavoro privati stabilito
dall'articolo 17 della legge
843/1978, nonchè il più
drastico divieto di cui all'ar-
ticolo 99 del T.U. 1092/73,
che si riferisce a prestazioni
retribuite sotto qualsiasi for-
ma prestate presso lo Stato
od enti pubblici anche eco-
nomici.

ALTERNATIVE E PROSPETTIVE IN ALCUNI
PUNTI DI CRISI DEL SETTORE INDUSTRIALE
segue dalla pag. 1

MONTEFIBRE DI
CHATILLON

Non ci sono ancora no-
vità sostanziali e positive
per la ex-Montefibre. Duran-
te l'ultimo incontro, avuto
martedì 5 luglio con il Presi-
dente della Giunta, Andrio-
ne, ci è stato confermato
che sono in corso trattative
con varie aziende del setto-
re alimentare e con società
operanti in altri settori. Al
momento attuale sembra
che una prima soluzione sia
ad una svolta definitiva per
garantire l'occupazione a
60-70 persone. Sia questa
soluzione che i programmi
futuri e le eventuali novità
nella ricerca di attività sosti-
tutive dovranno essere esa-
minate e discusse in un in-
contro con il Presidente del-
la Giunta, già fissato per la
fine di luglio.

Resta ancora aperta la
possibilità di ottenere un in-
contro al Ministero del Bi-
lancio: la data sarà fissata
solo dopo la formazione del
nuovo governo italiano. Ta-
le incontro è necessario per
definire un eventuale inter-
vento del Ministro sulla
Montefibre affinchè ceda,
ad un prezzo equo, il terreno
e tutta l'area attrezzata, alla
Regione. Inoltre il Governo
dovrebbe fare pressioni sul-
la Montefibre affinchè^ sia
quest'ultima ad individuare
imprese alternative ed atti-
vità sostitutive. La situazio-
ne non è ancora sufficiente-
mente definita e non è stata
ancora raggiunta una solu-

zione accettabile per i 500
lavoratori coinvolti nella
chiusura dello stabilimento,
chiusura che ha creato un
notevole sconvolgimento
nel mantenimento dell'oc-
cupazione del centro-valle.

FORTUNA WEST di Arnad
II futuro di questa azien-

da sembrava definito a
grandi linee con gli inizi dei
lavori della nuova impresa
TAPIFAN, che avrebbe do-
vuto garantire l'occupazio-
ne, entro la fine del 1 984, a
100 unità. Nella verifica
della prima convenzione sti-
pulata tra Azienda e Regio-
ne si è notato che le prime
sei assunzioni non hanno ri-
spettato il diritto di prece-
denza del personale già di-
pendente della ex-Fortuna-
West. Questa anomalia è
stata chiarita in un incontro
con il Sindacato, dal Presi-
dente della Giunta, affer-
mando che le sei persone
avviate ai corsi di Foglizzo
sono state assunte in quan-
to c'era urgenza di persona-
le che all'apertura della fab-
brica fosse in grado di occu-
parsi della manutenzione e
dell'avviamento dei nuovi
dipendenti.

Le OO.SS, hanno richie-
sto un incontro fra Regione,
Ufficio del Lavoro e Sinda-
cato per precisare i termini e
le modalità delle assunzioni
e per ribadire la priorità alle
lavoratrici già occupate nel-
lo stabilimento ex-F.W.

L'incontro è stato fissa-
to a fine luglio con la garan-
zia da parte del Presidente
della Giunta chje non si ef-

fettueranno nuove assun-
zioni fino a dopo la riunione
a tre.

Ci è stato inoltre annun-
ciato l'inizio dei lavori per il
nuovo insediamento a Ver-
rès della COINÇA, azienda
di torrefazione e lavorazione
del caffè. Questa attività as-
sorbirà gli ex dipendenti del-
la Fiat-Engineering (6 unità)
ed al termine dei lavori di in-
stallazione consentirà l'oc-
cupazione a 40 unità,

INTEVA di POLLEIN
Per questo stabilimento

tessile ancora nulla di nuo-
vo. La Regione ha confer-
mato la sua disponibilità di
intervento in termini finan-
ziari per i corsi CEE di riqua-
lificazione professionale del
personale e che le trattative
per le alternative continua-
no. Si spera che entro breve
si verifichi uno sblocco della
situazione per poter risolve-
re questa vertenza a favore
delle lavoratrici licenziate il
31/10/82;

SIV di Arnad
La situazione della SIV si

è aggravata co la messa in
Cassa integrazione di tutti i
dipendenti a partire dall'8
luglio. Va ricordato che in
azienda si lavorava ormai da

circa un anno con il 50%
(80 unità) della manodope-
ra. Con questa richiesta di
C.I.G, sino al 12/3/84 il fu-
turo della SIV si colora vera-
mente di nero. L'azienda sta
attraversando un momento
di difficoltà finanziaria note-
vole, senza avere degli ob-
biettivi precisi per una solu-
zione. Fino al mese di giu-
gno in azienda si lavorava a
façon per il gruppo STAN-
DAR TELA con 82 persone
su 1 70. Credo che per il fu-
turo di questa azienda sia
necessario trovare una al-
ternativa che dia la certezza
di non lavorare per conto
terzi, permettendo cioè la
scissione dal gruppo Carmi-
nati Filati, creando una So-
cietà Nuova e che dia la ga-
ranzia per il rientro di tutti i
1 70 dipendenti attuali.

In una situazione di que-
sto tipo, ancora drammati-
ca, dove soluzioni chiare e
definite non sono ancora
state raggiunte, l'intervento
della Regione riveste un ruo-
lo molto importante in quan-
to spetta all'Ente pubblico
ora intervenire con una seria
politica di programmazione,
di rinnovo e consolidamento
dell'assetto industriale val-
dostano, che corrisponda
ad esigenze reali.

Le prochain Réveil Social
paraîtra au mois de septembre.

Au nom du Secrétariat et du Co-
mité Rédacteur nous vous souhai-
tons de bonnes vacances.


